
CAPITOLO XXXIX.

A v v o c a t i.

Dopo i nobili patrizii, vi sono tra i cittadini e i popolari 

alcuni ceti, che per la grande loro autorità, pel modo par­

ticolare di vivere in conseguenza della loro professione me­

ritano sieno nominati. Questi sono tre: avvocati, medici 

e gondolieri.

Sembrerà strano che questa ultima classe di gente sia 

da me posta al fianco delle due prime onoratissime in ogni 

paese. Ma pure, chi ’1 crederebbe? La prima classe, cioè gli 

avvocati, gode di una immensa pubblica influenza ed è ri- 

spettatissima; ma pure, se non per la pubblica influenza, 

almeno per una certa forza secreta particolare, devesi at­

tualmente in Venezia il secondo posto ai gondolieri anziché 

ai medici. Ed avrò campo di dimostrarlo per quello che di- 

ronne ben presto.

L ’avvocato, quando è in credito, possiede la profes­

sione la più lucrosa che siavi in Venezia. E ciò che la rende 

più rimarcabile è l’essere rispettatissima fino agli stessi pa- 

trizii. Ed ecco come questo succede.


